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Nella seduta del consigliò la DC dovrà uscire allo scoperto 

Oggi giornata decisiva per la formazione 

di una giunta unitaria ione 
Le difficoltà all'interno del partito scudocrociato sono aumentate dopo le pressioni romane dèi segretario Pie-
coli durante la trattativa con gli altri quattro partiti — La discussione sul programma — I tempi stringono 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Giornata de­
cisiva oggi per la crisi regio­
nale calabrese. Per questa 
mattina è prevista infatti la 
riunione del ; consiglio regio­
nale a Palazzo San Giorgio 
di Reggio ed in questa sede 
dovranno uscire allo scoperto 
le reali posizioni della DC ca­
labrese, impegnata nella trat­
tativa con gli altri quattro 
partiti democratici per la for­
mazione di un governo uni­
tario alla Regione. 

Le difficoltà in seno alla 
DC sono aumentate in que­
sti ultimi giorni: le pressioni 
romane di Piccoli hanno evi­
dentemente il loro peso ma. 
su queste pressioni, si è 
chiaramente innestata un'ar­
ticolazione di posizioni nella 
stessa maggioranza Zaccagni-
niana che, dopo il documen­
to del 2 settembre scorso, 
aveva già fatto segnare al­
cune defezioni (il gruppo Ti-
riolo.ad esempio). Di questa 
articolazione di posizioni si è 
avuta conferma nello stesso 
confronto •; sul v. programma, 
che ha registrato su 7 alcuni 
punti qualificanti, quali ad 
esempio i consorzi di bonifi­
ca e l'ESAC. resistenze che 
solo attraverso una discus­
sione serrata è stato possi­
bile superare. 

Naturalmente, superato lo 
scoglio sul documento prô  
grammatico — ed una rispo­
sta in tal senso dovrà venire 
nella stessa giornata di oggi 
dai pronunciamenti degli orga­
ni dei partiti — e poi dal di­
battito in aula, restano i nodi 
politici riguardanti il coeren­
te atteggiamento della DC sul­
la questione della formazione 
della giunta. Il confronto pro­
grammatico, secondo-il PCI 
e secondo- gli stessi documen­
ti approvati fin qui dalle de­
legazioni dei cinque partiti e 
perciò dalla DC, è finalizza-' 
to strettamente alla costituzio­
ne di ..un esecutivo unitario 
ed in ."questa direzione non 
è possibile alcuna interpreta­
zione o. peggio ancora, tenta­
tivi ^dilatori che hanno per 
solo fine l'impedimento di que­
sto obiettivo. •;.,': 

Nella seduta odierna del 
consiglio regionale occorrono 
segni tangibili ed inequivoca­
bili che si marcia nella dire­
zione di una giunta unitaria 
ed in questo senso non.ser­
vono tatticismi e manovre 
che tendono a ricercare alibi 
nei veti : nazionali scudocro-
ciati per nascondere una mar­
cia indietro rispetto alle de­
cisioni stesse assunte nelle 
settimane passate. " > 

I tempi stringono, la gravi­
tà della situazione calabrese 
è sotto'gli occhi di tutti e lo 
stesso fallimento dell'incon­
tro a Roma fra governo e 
sindacati sulla vertenza Cala­
bria non fa presagire nuHa 
di buono è lascia anzi le que­
stioni più acute — Gioia Tau­
ro. Crotone, Sir, Castro-villa­
na forestali — in uno stato 

, di incertezza aggravata, se so­
lo fosse possibile, da dieci 
mesi di crisi regionale. 

L'eccezionalità della situa­
zione calabrese, che la DC 
riconosce nei suoi documenti. 
impone dunque- scelte nuove, 
anche coraggiose, di rottura 
sostanziale e di cambiamento 
radicale rispetto al passato, 
Decisivo è perciò l'atteggia­
mento del PSI. del PSDI e del 
PRI che devono contribuire 
ad incalzare la DC regionale 
e a bloccare gli evidenti ten­
tativi di marcia indietro. 

La posizione comunista, 
mentre è proseguita ieri fino 
* tarda sera la discussione 
sul programma, sarà oggi im­
prontata ad estrema chiarez­
za. Se gli organismi dirigenti 
della DC approveranno l'ope­
rato della loro delegazione e 
di conseguenza il programma 
concordato, nella stessa sedu­
ta del consiglio di oggi do­
vranno emergere fatti che in­
dichino la reale volontà di co­
stituire finalmente la nuova 
giunta comprendente i comu­
nisti. Atteggiamenti ambigui 
della DC, del tipo, per capir­
ci: incameriamo l'accordo 
programmatico e rinviamo si-
ne die la discussione suite 
condizioni politiche per una 
giunta col PCI », non saranno 
avallati dal PCI. Per far fare 
un passo in avanti reale alla 
trattativa è necessario che lo 
accordo sul programma sia 
la condizione inequivocabile 
di un accordo politico e di 
governo tra tutti i partiti par­
tecipanti agli incontri. TI ri­
spuntare di veti o pregiudizia-
I di altra natura vedrà natu-
teknente la ferma opposizio-
t» del PC. 

Comunicato della Federazione PCI di Cosenza 
' v " ' 1 

« Nell'interesse generale della città 
il PSI deve superare le divisibili» 

COSENZA — La frattura in­
terna al PSI cosentino, e 

; che ha consentito alla D e -
' mocrazia cristiana di con­

tribuire alla elezione del 
sindaco, tende a divenire In­
sanabile e rida fiato agli 
oppositori dell'amministra­
zione di sinistra. 

Ai democristiani in primo 
luogo, ma qualche bordata 
all'accordo tra i partiti del­
la sinistra è venuta anche 
dal segretario regionale del 
Partito socialista, Cesare 
Marini, che, ih una intervi­
sta ad un giornale locale se 

• la prende con la Democrazia 
, cristiana, ma anche con il 

Partito comunista, accusan­
dolo di « approfittare delle 
difficoltà socialiste», i 

La Federazione comunista 
non ha raccolto la provoca­
zione del segretario regiona­
le del PSI e nel comunicato 
diffuso Ieri, dopo la riunio­
ne del gruppo consiliare, du­
rante la quale si è esamina­
to il voto con il quale il Con­
siglio comunale di Cosenza 

~ ha eletto il sindaco lunedi 
scorso, non fa neppure cen­
no alla intervista di Cesare 
Marini. 

La Federazione comunista -
•ed il gruppo consiliare del -
PCI a Palazzo del Bruzi —. 
si legge nel comunicato — 
hanno mantenuto da sem­
pre una posizione limpida e 
corretta, rispettando l'accor­
do politico che hanno sigla­
to con gli altri partiti 'della . ; 
sinistra, accordo che aveva 
già portato alla Provincia ai-
la elezione del presidente e 
della giunta. Nel Consiglio 
comunale il partito sociali­
sta si è presentato con una ' 
spaccatura grave e con pro-

' fonde lacerazioni al suo in­
terno: da ciò le richieste 
contrastanti, che sono venu­
te dai consiglieri del gruppo 
socialista. Gli altri partiti, 
firmatari dell'accordo, ave­
vano avuto una richiesta 
scritta, più volte ribadita da 
parte della Federazione so - ' 
clalista. di votare senza al- . 

\ cun rinvio per la elezione 
.del slndnaco. 

Nel corso della votazione 
—• continua il comunicato — 
la spaccatura del PSI si è 
tramutata nella astensione 
di otto suoi consiglieri e la 
DC si è inserita in questa 
spaccatura riversando, con ' 

una manovra spregiudicata 
e strumentale, i suoi voti 
sul candidato ufficiale del 
PSI, Ruggiero. I voti della 
DC non sono stati chiesti, 
né sono stati dichiarati o 
motivati dagli esponenti di 
questo partito durante il di­
battito in Consiglio comu­
nale. E' certo che la situa­
zione venutasi a creare ha 
impedito che si eleggesse, 
cosi come era previsto dagli' 
accordi, la giunta comunale. 
dando una operatività im­
mediata di governo e una 
risposta ' al problemi della 
gente, come è ormai impro­
rogabile necessità. 

.Altro, quindi — si rileva 
da parte della Federazione 
comunista di Cosenza e del -
gruppo consiliare — che ec­
cessive pretese del PCI: il 
vero nodo è quello della 
spaccatura del Partito so­
cialista. A giudizio dei c o ­
munisti l'accordo tra le for­
ze politiche non è stato 
messo in discussione dal vo­
to del Consiglio comunale 
di lunedi.' anche perché le 
forze politiche — PCI-PRI-
PSDI — che avevano chiuso 
l'accordo con il PSI, hanno 

mantenuto la loro compat-
• tezza.' ••• ;•_"•• ' • • 
" Rivolgendosi ~" àgli altri 
partiti si aggiunge: le ri­
chieste che facciamo alle, 

. forze di sinistra è di muo- * 
. versi con coerenza e con­

vinzione su questa strada. 
Non c'è tempo da perdere: 
11 PSI deve superare le sue 
divisioni e ciò lo diciamo 
nell'interesse generale della 
città di Cosenza per realiz­
zare , le condizioni numeri­
che e politiche per una 
giunta di sinistra, che deve 
nascere non da un parto se­
gnato da giochi di potere, 
ma da uno sforzo serio di 
qualificazione della sinistra, 
di indirizzi e metodi di go­
verno, che segnino una svol­
ta positiva nella vita demo-

, cratica . e civile di questa -
c i t t à . . . - . - , .; - . ;•,-. -
' Il Partito comunista ' — 

conclude ' il comunicato — 
consapevole dell'urgenza di 
dare una amministrazione '• 
di sinistra alla città, ritiene 
che debbano essere attuati 
in tempi brevi gli accordi 

; sottoscritti dai quattro par-
; tlti. Tutti quelli che dicono 

di avere a cuore la giunta 
di sinistra devono fare un 
eguale -sforzo. 

Le iniziative dei vitivinicoltorf pugliesi per sbloccare la situazione 

Ferma la costruzione della condotta idrica del Sinni 
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Se perdura il blocco dei làyori 
cento verranno 

Dopo la Vianinì, che ha messo in cassa integrazione centoventi lavoratori, anche la 
Montubi, altra azienda appaltatrice, intende scaricare tutti i suoi cento dipendenti 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — I licenziamenti 
nel settore edile sembrano 
purtroppo, destinati * a prose­
guire. Ò nuovo colpo a tutto 
il settore è dato dell'avvenuto 
blocco dei lavori, nella fase 
di scavi, del secondo lotto 
della condotta idrica del Sin­
ai, lotto che va da Ginosa a 
Macchie delle Caselle. Si 
tratta di un appalto di ben 47 
miliardi, di cui fino ad oggi 
è stato reso esecutivo solo il 
55 per cento. 
. Quali le cause che hanno 

portato al blocco? La vicenda 
presenta dei risvolti non 
molto chiari. Circa un anno-
fa, per la precisione nel no­
vembre del 79 . il consorzio 
Montubì-Vianini (le due a-
ziende che hanno in appalto i 
lavori) presentarono una pe­
rizia. di variante di circa 5 
miliardi. Motivazioni; una vo­
lumetria di scavi maggiore 
rispetto al progetto e neces­
sità di apportare alcune de­

viazioni lungo la condotta. La 
perizia, approvata dal consi­
glio di amministrazione della 
Cassa per il Mezzogiorno fu 
inviata a l Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici per il pa­
rere definitivo. Sono trascor­
si però cinque mesi e i l Con­
siglio Superiore ancora cin­
cischia con. questa perizia, 
senza prendere una decisione 
ufficiale. : 

Intanto i lavori ; per la 
costruzione della condotta 
sono stati sospesi, e addirit­
tura non si riesce neanche a 
capire da chi sia partita l'i­
niziativa. Ma su questo bloc­
co pesa soprattutto un dub­
bio, anzi pressoché una cer­
tezza. A norma di legge infat­
ti il blocco può essere legal­
mente attuato nel caso so­
praggiunga una perizia dì va­

gliarne solo se sia stata ul­
timata la copertura finanzia­
ria. mentre nel caso in que­
stione è stato svolto solo il 
55 per cento dei lavori. 

Le conseguenze provocate 

da questo evolversi dei .fatti 
sono facilmente immaginabili. 
Alla Vimini si è riusciti a 
raggiungere faticosamente un 
accordo sulla cassa integra­
zione per una parte dei 120 
lavoratori dell'azienda, il che 
chiaramente s e da un lato 
sventa per il momento la 
minaccia di . licenziamento, 
dall'altro non risolve il pro­
blema. Con la Montubi inve­
c e le cose s i sono volte al 
peggio, dato che i dirigenti 
dell'azienda hanno manifesta­
to a chiare lettere l'intenzio­
ne di licenziare tutti e cento 
i lavoratori deHo stabilimen­
to. Le trattative tra sindacati 
e azienda su questo punto si 
sono logicamente interrotte, 
dal momento che era chiara 
la volontà di quest'ultima «fi 
scaricare tutto il peso della 
situazione unicamente sulle 
spalle dei lavoratori. • : 

Ma non è fuori di luogo 
pensare, e di questo fi sinda­
cato se ne convince ogni 
giorno sempre di più. che in 

realtà il disegno politico che 
sta dietro ai fatti è molto 
grosso. Si sta cercando d o è 
di mettere in discussione tut­
to il complesso dei lavori, il 

; blocco degli scavi del secon­
dò lotto significa mettere in 
pericolo anche fl resto dei 
lavori, e del resto 47 miliardi 
non sono certamente pochi e 
fanno gola a molti. > 

C'è poi' da non dimenticare 
fi ruolo che dovrebbe essere 
svolto e che finora è rimasto 
solo « pia ' intenzione » dal­
l'Ente di irrigazione. Il quale 
ha fl dovere di assumere una 
posizione chiara in particola­
re rispetto alle leggi che re­
golano i capitolati d'appalto 
pubblici. 

La. partita che s i . gioca è 
'indubbiamente grossa: dare 
un altro scossone a l settore 
edite come è nelle intenzioni 
della Montubi. avrebbe riper­
cussioni negative su tutta l'e­
conomia ionica. . 

Paolo Melchiorre 

il vinoresta 
Nonostante la buona annata il prodotto non viene 

venduto o finisce nelle mani di speculatori 
Il sindacato chiede interventi 

efficaci per la razionalizzazione del settore 

PALERMO — Sessanta mi­
liardi non sono noccioline, 
Perciò l'assessore ai Lavori 
Pubblici della' Regione sicilia­
na, il repubblicano • Natoli, 
gualche settimana fa ha po­
tuto occupare gualche colon­
na dei giornali locali con l'an­
nuncio che in sede di bilan­
cio la Regione avrebbe già 
stanziato la somma per com­
pletare l'autostrada Messina-
Palermo. Ma il sospiro di sol-

;Le bugìe 
dell'assessore 
/hanno le / 
gambe corte 

lievo delle popolazioni della 
zona che — guarda caso — 
forma U collegio elettorale 
dell'esponente del governo, è 
durato solo fino all'altro 
giorno. 

Quando, cioè, il presidente 
della Regione, il de Mario D' 
Acquisto, parlando coi gior­
nalisti è caduto dalle nuvole 
ed ha sbugiardato il suo asses­
sóre. Per ammettere che — 
come del resto è da tempo 
noto — tocca allo Stato fare 
il primo passo. E che la Re­
gione, , semmai, solo a quel 

. punto, potrebbe subentrare 
con propri finanziamenti nel­
la soluzione dell'importante 
a autostrada col buco». 

i --

£ Allargate le prospezioni sismiche 

La Montedison cerca petrolio 

L'idea d i trovare grossi quantitativi di « oro nero » non entu­
siasma popolazione e amministratóri, che temono inquinamenti 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA — Quasi per caso, 
come sempre è accaduto per 
le notizie relative alle attività 
petrolifere della Montedison 
in Sicilia, ai è appreso che la 
società di Foro Buonaparte 
h a ricevuto dai competenti 
organi ministeriali l'autoriz­
zazione ad eseguire ed allar­
gare la nuova esplorazione 
sismica alla ricerca di idro­
carburi liquidi e gassosi nella 
sona d i mare' antistante la 
costiera della Sicilia sud o-
rièntale, che interessa le pro­
vince di Siracusa e Ragusa. 

Tali prospezioni sismiche 
saranno effettuate "da alcuni 
tecnici tedeschi a bordo della 
nave stùdio Theresa, che s ta 
navigando già verso le acque 
del litorale fra Ragusa e Si­
racusa. Tali prospezioni sono 
state autorizzate a comincia­
re dal litorale verso 11 mare 
aperto e. sarà consentito l'uso 
di materiale esplosivo da in­
nescare con miccia detonan­
te. Nello stesso tempo la Ca­
pitaneria di porto di Siracu­
sa ha emesso ordinanza per 
permettere la trivellazione 
del posai della serie Vegà 

sempre per conto della Mon­
tedison alfine dello sfrutta­
mento del deposito petrolife­
ro localizzato nel triangolo 
Gela-Ragusa-Priolo e alla di­
stanza di 12 miglia dalle co­
ste. ;. . -,.-. 

Sembra scoccata l'orai per 
lo sfruttamento delle sacche 
petrolifere che erano già sta­
te localizzate a grande pro­
fondità nella zona di mare a 
sud-ovest della Sicilia, men­
tre ne vengono, ricercate al­
tre; la corsa all'coro nero», 
come si vede, non conosce 
soste. Tutto ciò però non en­
tusiasma affatto le popola­
zioni dei territori interessati 
e neppure gli amministratori 
dei comuni che s i sono tro­
vati fra le.mani questa pata­
ta bollente. Nell'aprile scorso 
c'è stato un convegno fra 
questi ed alcuni dirisenti 
Montedison. la società mag­
giormente Interessata a que­
ste ricerche e allo sfrutta­
mento dell'oro nero. 
• - ibi questo convegno tenuto 
a Fossauo sono state avanza­
te parecchie riserve sui pro­
grammi della società lom­
barda, né le assicurazioni che 

sono venute dai tecnici Mon­
tedison hanno fugato le 
preoccupazioni espresse. Le 
popolazioni sono state già 
scottate da precedenti espe­
rienze. quando fu trovato i l 
petrolio sugli Iblei da parte 
della Gulf Italia, e una volta 
estratto venne pompato con 
oleodotto direttamente alle 
raffinerie di Augusta. Vi è il 
pericolo, di trasformare 
questa aorta bellissima e con 
grandi insediamenti turistici 
Ih una sacca ad alto tasso di 
Inquinamento. * 
- I n o l t r e c'è il problema del 
mare Mediterraneo che si 
avvicina fatalmente ad un 
collasso biologico Irreversibi­
le. Olà all'inizio degli anni 7 0 
la conferenza Internazionale 
d i Amsterdam aveva decreta­
to la morte biologica di 
questo mare chiuso e la fine 
delle risorse che i l Mediter­
raneo ha sempre assicurato 
alle popolazioni rivierasche 
entro pochi decenni, s e l'in­
quinamento marino - fosse 
continuato allo stesso ritmo. 

/ Angelo Campo 

Ai festival dell'Unità tante idee, progetti e esempi pratici di come si possa rivitalizzare centri storici fatiscenti 

Il chiostro abbandonato si è trasformato in piazza 
A Montescaglioso, 18 chilometri da Matera, l'antica abbazìa abbandonata da 
anni si è ripopolata di compagni e cittadini - Mostre fotografiche e rilievi 

Nostro servizio 
MOHTESCAGU060 — Ba­
ste percorrere non più di 
16 km. a sud di Matera per 
raggiungere Montescaglloso 
che è un comune tra quel­
li dote più dura si svilup­
pò la lotta per la riforma 
agraria e che ha legato il 
suo nome, per quegli anni, 
a Melissa e a Torrexnac-
glore. 

n centro storico è illustre: 
domina su tutte le piccole' 
case il grandioso edificio 
dell'abbazia benedettina di 
Sant'Angelo U cui ordine 
aveva qui, nel secoli passa­
ti. una delle sue sedi più 
prestigiose e potenti. 

I particolari architettoni­
ci rivelano e sottolineano 
questi rapporti testimonian­
do l'alto valore di scambio 
anche culturale di cui è frut­
to. Nel magnifico e.gran­
dioso chiostro di questo ri-
spettabilissimo monumento 
si è svolto il Festival del­
l'Unità. Staile a quella dei 

comunisti materani che 
qualche anno fa tennero la 
loro festa nel Sassi, la scel­
ta dei compagni di Monte-
scaglioso è stata coraggiosa 
e non. priva di un signifi­
cato preciso. -

L'abbazia è oggi ruota ed 
abbandonata. Passata in 
proprietà del comune dopo 
la estromissione della co­
munità religiosa, è stata 
utilizzata solo parzialmente 
nei decenni passati ed ha 
ospitato la sede municipa­
le. le scuole, un rudimen­
tale cinematografo. Ma da 
circa 10 anni è ormai com­
pletamente vuota, Lo sta-
to di abbandono è enorme; 
11 degrado pauroso. 

SI teme che questo mo­
numento possa fare la fi­
ne di un altro importante 
convento confinante, quel­
lo delle Clarisse, ormai se» 
mkUstrutto da crolli e ab­
bandona I compagni di 
Montaocaguoso hanno volu­
to carattertesare il festival 

è quello della riscoperta e 
della va lorizTi stona dei be­
ni culturali locali. Nelle an­
tiche celle dei monaci che 
scorrono lungo il porticato 
del chiostro sono stata al­
lestite mostre di- docomen-
tasmne con fotografie, ri­
lievi topografici, illustrazio­
ni del centro storico • dal 
territorio, Ou questa docu-

mtntattone è stato orssaue-
sato neirambKo del festival 
un convegno-dibattito saDo 
stato attuale e sul destino 
deO-abbazta. A4 esso han­
no partecipato accanto ai 
giovani esponenti della cul­
tura locale, il soprinten­
dente dei beni storisi ed 
artistici della Basilicata, 
11 rappresentante dell'altra 
soprintendenza regionale, 

Snella al monumenti, stu-
tosl venuti_anche dalla so-

prmtendensa di Bologna e 
dall'università di Roma che 
ki un modo o nell'altro 
hanno operato od operano 
tn Basilicata è a Montesea-
glioso. 

Ii'inislaUva dei comunisti 1 T — M ha richiamato la 
attenzione di quanti hanno 
ritenuto di poter entoata-
sUcamente aderire alTmvi-
to a 
mente di mv; 
m della politica del beni 
colturali, intorno a cui "si 

to per merito del giovani, 
queOo ohe potremmo defi­
nire r< 

Jazz e passeggiate in bicicletta 
per una città che è tutta una festa 
A Catania domenica alle ore 19 comizio del segretario del PO Berlinguer 

CATARIA — H tradizionale appuntamen­
to del catanesi con la Festa de « r u m -
t à » quest'anno si presenta con un volto 
diverso: non sarà più l a villa Betoni ma 
n o t e r à città lo spam» dentro 11 q u a * *» 
Sfetfjuà la lesta dona stampa comunista. 

cUnìa festa nella c i t tà» questa la pa­
rola d'ordine centrale e per darvi con­
cretezza sono stati scelti tre punti di Ca­
tania che vogliono simboleggiare l'impe-

s nnbdativa fin qui espressa dal 
e i temi delta ripresa della 

e asITlnislativa potttica. t 

S Ì «uaUtadt l la vttaTìa beltagEa. ideale, 
saranno le temstfrh» «ella prima giorna­
ta dedicata alla gteventà, che avrà 
luogo a Piazza Specfiiil (la piazza anti­
stante lo stadio), « w s t a prima giornata 
vedrà l'esibizione di gruppi musicali lo­
cali. 11 concerto Jazz H Giorgio Gasimi, 
la prolesione osi film Atlanti» di J. Cou-
steau (presentato alla mostra di Vene­
zia). Q dibattito politico vedrà impegnati 
Marco Fumagalli, secretarlo generale 
d e l » FOCI, Sabino Greco della FOSI e 
Boni Seller del MIA, al confronto con I 
giovani sol tema: sinistra, t a n a via, a> 

La 
n diritto aTm 

maga a 
cttta." S a moto 

17, avrà 
ad avrà 

nei centro della 
un 

di lotte che i comunisti hanno guidata 
e che hanno riportato risultati concreti: 
da quello del risanamento del quartiere 
della Consolazione (alle spalle di piazza 
Cavour) a, quella per la sanatoria, a. 
ausila più fenera*» per la casa, sa amati 
temi avrà luogo una manifestazione po­
litica con n senatcre Lucio libertini. 

La scelta del castello Ursino come sede 
della giornata .concìosivfc, domenica, 38 
settembre, si muove nella linea, che già 
1 comunisti di Catania imbeccarono con 
la festa del 1*7» nell'ex convento dei 
benedettini, uh bene culturale enorme 
Ignoto aQa gran parte del cittadini di 
/Stanis, in questo senso la scelta deCa 
pinna del castello. Urtino vuole essere te-
•iittfmt̂ TiTfl deQ'lmpegns dei rntrnniftl 

Sr la valorizzazione di tutti 1 beni coi­
rai! di questa città ma è anche rec­

essione per riportare la festa nel centro 
popolare della città, n programma della 
giornata conclusiva, dom nica X settem­
bre. si presenta denso di iniziative 

Domenica alle ore • partirà an giro 
in bicicletta alla scoperta del •entro 
storico della città, alle M in ano dei 
intoni del castello Urtino avrà 
dibattito sol tema scuota e 
lltà. Il memento aoimiaanai 
nata sarà mimiasaulahi dal cornane di 

ao» ora 
» alla ptamsfdat 

Dalla nostra redazione 
BARI — Là raccolta dell'uva 
da vino ormài prossima, 
mentre è ancora in corso 
quella dell'uva da tavola, à 
il tema - dominante in questi 
giorni in Puglia in un clima 
teso per le incertezze che de­
rivano da una campagna che 
si presenta buona dal punto 
di vista qualitativo e quanti­
tativo a cui fa riscontro il 
fatto che nelle cantine grosso 
modo è giacente quasi la me­
tà della produzione dell'anno 
scorso. . \: ••• • 

La produzione vitivinicola 
ha per l'economia ' agricola 
pugliese un'importanza deter­
minante perche sono coinvolti 
decine e decine di migliala 
di produttori che hanno lavo­
rato' tutto l'anno, ed hanno 
investito v non pochi capitali 
per trovarsi poi alla fine con 
un prodotto difficile da col­
locare e con una parte con­
siderevole di esso nelle mani 
dei commercianti, speculate-
ri e intermediari parassitari. 

Quest'anno la situazione è 
particolarmente grave e for­
se per questo motivo ci. tro­
viamo di fronte ad un fatto 
del tutto nuovo. A Canosa s i 
Puglia l'altro ieri si è svolta 
una grossa manifestazione di 
contadini promossa • - dalla 
Confcoltivatori, dalla.Coltiva­
tori diretti, dalla Lega delle 
Cooperative, dai sindacati e 
a. cui hanno partecipato - le 
forze politiche democratiche 
nel corso della quale sono 
stati • proposti alla - Regione 
Puglia quei provvedimenti a-
vanzati unanimemente dalle' 
organizzazioni di categoria 
subito dopo i fatti di Bar­
letta. . 

A Martina Franca c'è stata 
un'iniziativa dei -sindacati 
CGIL di zona che hanno esa­
minato -la situazione ed hah- : 
PÒ posto alla Regione lo stes­
so problema. • ; i " 

Due esempi questi della' no­
vità cui accennavamo:̂  il fat­
to i cioè che1'nòti sonò più i 
produttori da-soli IL chiedere 
certe cose ma un .arco e) 
forze bei giù ^sto, ipiratut-
toSpàr l^nresè%^deì^inda-
catóy chV;non*-* 3f fanno più 
carico, solo dei problemi sa­
lariali ma anche di quefio che 
riguarda la sorte delle pro­
duzioni tipiche e decisive per 
l'economia pugliese. 

Questo fatto nuovo è di no­
tevole importanza per una se­
rie di motivi. Sotto la spinta 
della grave crisi di mere»»» 
c'è il rischio che si facciano 
strada posizioni municìpalisit-
ebe o di stretto interesse lo­
cale che non servono a risol­
vere i problemi che sono al­
la base della crisi. La pre­
senza di un più vasto arco 
di forze può correggere que­
ste posizioni che • sarebbero 
pericolose. E questo è già 
tanto. Ma c'è di più. La for­
te presenza del movimento 
sindacale, delle organizzazioni 
professionali, del movimenta 
cooperativo, determina un ar­
co di forze ben più ampio di 
quello che era rappresentato 
dalla sola protesta e piatta­
forma rivendicativa dei pro­
duttori e tale da partire .dal­
la situazione contingente 
per chiedere, insieme ai prov­
vedimenti immediati, soluzio­
ni più valide nella prospet­
tiva. . - ; 

Questo è lo sforzo da com­
piere approfittando della 
drammaticità della crisL La 
soluzioni immediate non ri* 
solvono il problema perchè 
negli anni a ventre ci trove­
remo di fronte ad analoga» 
gravi situazioni, se non peg­
giori. Occorre far front» al 
contingente perchè i produt­
tori non possono veder vaat> 
fkato un anno di lavoro e et 
mvestimenti, perchè la ata-
duzione non vada distrutta o 
svenduta a commercianti spe­
culatori. - - - ' . . - ' • ' • 

E questo è compito soprat­
tutto delle cantine sociali. • 
Nello stesso tempo però aa-
corrono provvedimenti più ra­
dicali die riguardano i ate» 
btemi della trasformazion» 
del mercato, della commsr 
cializzazione e deU'esportazio-
ae. Recentemente la CES ha 
stanziato un aiuto di l t mi­
liardi per esportare 1.5 mim> 
ni di ettolitri di vino nel­
l'Unione Sovietica. Cam» sj 
prepara la Puglia a utilizzar» 
parte di questo rinoma** 
mento? 

I problemi vitivinicoli èst-
la Puglia sono molto 

di provvedhnentl che vi 
concatenati l'uno all'i 
Per troppi armi il settore vi-
Urinicelo è stato lasciato al­
la spontaneità ed i risultati 
negativi erano pineali sta 
dagli anni scorsi anche 

m 

vano pie o creano altri nm> 

l ieto l^oVcilJts) 


